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( Ungheria ) 

Secondo un rapporto ufficiale del si

gnor colonnello Mayerhofer i ribelli unghe

resi, il giorno 2; del corrente alle 12 pom. 
hanno sopra duo punti assalito Panesowa, 
da Jubuki e Crepaja, con 5 battaglioni di 
infanteria, alourti distaccamenti di cavalle

ria o 24 uà mio ni. 
L' ussallo fu gagliardissimo, ma le ben 

ministrato artiglierie costrinsero aliti ritirata 
il nemico, dietro cui mosse il. colonnello 
Kiicanim, o verso le 4 lo avea già ribut

talo a Jabttka continuando a ins 'g l'irlo. 
Furono da Paucsowa al valoroso colonnello 
spediti soccorsi. 

Non si può tuttavia precisaro la perdita 
dei ribelli, la quule nondimeno è ragguar

devole, e continua il trasporlo dei prigio

nieri. 
Il sig, colonnello Mayorhofer spera nel 

■corso del giorno ricevere considerevoli ajuli 
per poi tosto procedere con tutta la l'orza 
unita contro il nemico. 

Tomeswar, 8 gennajo 1849. 

Dal Consiglio di guerra di Temesiojir 

Vienna 13 gennajo 

I tenenti marescialli Hrabowsky e Mo

ga, come pure i generali Dietrich e Ma

yer vennero arrestali e condotti qui. Dicesi 
che i tenenti marescialli Urabowsky e Moga 
non saranno tenuti in prigione; si vorrà 
limitarsi per ora dì porli all' arresto nelle 
caso loro. 

Hisulta dal resoconto del governatore 
della Sane» ohe i risparmi fatti da que

lla ulto Slato lino al mese di maggio I8Ì8 
sommano a 72 milioni, e che la cifra to

tale, di cui lor Sialo è creditore dalla Bali

osa, ascende, compresovi questi 72 milioni, 
n cium 180 milioni. 

V anno scorso, la Banca ha scontalo 
plil di 65,000 eliciti del valore di 429 
milioni e messo di fiorini. 1 prestiti a pe

gno si sono ini) Usati alla somma di 1 Gì 
milioni 0 mozzo, e gli avanzi fatti con 
deposilo d' effetti, a 72 milioni. 

Il giro totale delle operazioni della 
l) uoauol 1848 fu di 2335 milioni di fiorini. 

Olmiitz 8 gennajo 
Convinto della necessità di mantenere 

lo splendore e V autorità del Capo della 
Chiesa cattolica, e d' assicurare al Santo 
Padre una posizione sicura dall' influen

za straniera, il gabinetto di Madrid propo

se a lutto le corti, e a tulli i governi 
cattolici dell'Europa d'aprire un congres

so por discutere sopra i mézzi di restituire 
al Papa tutta la sua autorità, per l'interes

se della cristianità cattolica, come per quel

lo della pace del mondo. Ecco il testo del 
detto invito della corte di Madrid. 

Signore J 
Madrid ai dicembre 1848. 

11 governo di S. M. è deciso di fare 
per il Papa tutlociò che sembrerà op

portuno , onde ristabilire il capo visi

bile della Chiesa nello stato di' libertà o 
indipendenza , di venerazione e digni

tà, che P esercizio delle sue sante funzioni 
imperiosamente comanda. Ed anche, com'e

gli seppe che il Papa era stato forzalo di 
abbandonar Roma, s'indirizzò al governo 
francese, che alla sua volta si fé' premura 
di sostenere la libertà de! Sinto Padre. 
Ma in oggi queste negoziazioni ponno es

sere riguardate come insufficienti, se vuoisi 
considerare lo sconvolgimento eh' han preso 
gli avvenimenti nellacapitale dello Stato della 
Chiesa. Non si tratta ora di proteggere la 
libertà del Papa minacciata dall' empietà 
de' suoi proprj sudditi, ma di ristabilire la 
sua autorità in una maniera solida e du

ratura, proteggendola contro tutte le appa

renze di costrizione. 

Voi sapete, o Signore, che i governi 
delle nazioni cattoliche mostrarono sempre 
un gran desiderio di assicurare al Capo 
della Chiesa una posizione veramente libe

ra. Le Potenze cattoliche si sono sempre 
cons derate come garanti della sovranità 
temporale del Papa. Questa posizione è 
d'una tale importanza per tutta la cristia

nità, eh' ella non può essere abbandonala 
all' arbitrio d1 una parte assai piccola del 
mondo cattolico , come lo sono gli Stati 
Ponlifiej. La Spagna crede che le Potenze 
cattoliche non possano permettere che la 
libertà del Capo della Chiesa cattolica sia 
lasciata all' arbitrio della città di Roma, e 
che, mentre tulle le nazioni cattoliche s'af

fretlano a dare al Santo Padre testimonian

ze del loro profondo rispetto, una città 
d'Italia osi, ella sola, offendere questa di

gnità, e collocare il Papa in uno stato di

pendente, che potrebbe ttn giorno pro

durre P abuso stesso del potere spiri

tuale. Queste considerazioni hanno de

terminato il governo di S. M. d' invitare 
le altre Poleuze cattoliche, a concertarsi 
sui mezzi di riparare ai mali che risul

terebbero necessariamente se si lascias

sero le coso nello stato deplorabile in cui 
stanno prcseulemente. Per attuare inten

zioni così lodevoli, Sua Maestà ha in

caricalo il suo governo di rivolgersi a 
quelli di Francia, d'Austria, di Baviera, 
(fi Sardegna, di Toscana e di Napoli per 
invitarli a nominare plenipotenziarj e sta

bilire nello stesso tempo un luogo, stimato 
il più proprio a tenervi le conferenze. All'ef

fetto d'evitare ogni ritardo, il governo di 
S. M. ardisce di proporre questa residenza 
in altra città della Spagna situala sul 
litorale del Mediterraneo, tanto a motivo 
della sua posizione, come per la tranquil

lila che regna in tutta la penisola. Trat

tandosi d' un affare puramente cattolico la

Spagna diverebbe il luogo più opportuno 
a tali negoziazioni. 

Colgo quest'occasione per eco. 

Pedro J. Pidal. 

REGNO DEL PIEMONTE 

VArmonia tratta in tal modo della qui

slione savojarda: 
La Savoja cambia, perchè cambiamo noi 

tuttogiorno: perchè non sappiamo attenerci 
a niente che sia fisso e ben determinato. 
Gridiamo, ri/brme, riforme, e appena otte

nuto ciò che volevamo, prima ancora che 
P esperienza abbia potuto recarne giudizio, 
dimandiamo ohe altre riforme vengano sta

bilite sulle rovine delle prime. Quanle ère 
novelle nel breve spazio di un anno! Con 
siffatto modo di procedere corriamo ad un 
precipizio, dove l'oculata Savoja ricusa d'ac

compagnarci. 
La Savoja cambia, perchè la demagogia 

alaa la testa al di qua delle Alpi, perchè 
in diverse parti della penisola sono sa i i 
sulla scena politica e governativa uomini, 
0 utopisti, 0 manifestamente ribelli, o col

pevoli almeno di una inesplicabile condì
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scendenza verso il partito della demolizione 
indefinita, denominalo dagli stranieri partito 
del pugnale. Fintantoché rimase la speranza 
che uno spirito di senno e di moderazione 
avrebbe presieduto alla noslra trasformazio
ne politica, il popolo savojardo ci porse 
fratellevolmenle la destra. Esso non indie
treggiò innanzi a sticriflcj di sorta. Il suo 
danaro, il sangue de' valorosi suoi soldati 
versato nelle pianure lombarde, l'eroica sua 
difesa contro una mano di ribaldi che vo
levano staccarla dall' antica dinastia, tulio 
prova che la Savoja adottava seriamente il 
nuovo ordine introdotto dallo Sloluto fon
damentale. Ma oggi che appunto quell'ordine 
è minaccialo, che una politica temeraria e 
disorganizzalrice mette in compromesso an
che la monarchia medesima; oggi che si 
domanda alla nazione più di quel che possa 
dare, che inescusabili profusioni allargano 
smisuratamente la voragine del deficit e 
della miseria, e che forse siamo in procinto 
di voler arrischiare in una lolla ineguale 
gli ultimi avanzi del nostro sangue e del 
nostro danaro, la Savoja trova giusto e assai 
conveniente di lasciare ai millantatori fare 
le spese delle loro millanterie. Essa intende 
conservare i pochi suoi scudi ed i forti suoi 
figliuoli per migliore occasione», 

( Granducato di Toscana ) 

La Rivista indipendente fa questo co
ntento al discorso d'apertura delle Camere, 
imposto uom' ella dice, dal ministero alla 
Corona, 

«La costituzione, la costituzione sola 
attivata realmente, universalmente susciterà 
le residue ma vere forze del popolo ; quelle 
ohe lo porteranno non ad avvilire il Prin
cipato ma invece a dargli qtiell'ajulo che i 
popoli liberi sunno dare; ajulo nel governo 
eolla ragione, non oolla violenza ; ajulo fuor 
del governo, colP ordine, non coli'anarchia. 
Se il discorso avesse fallo suonare la parola 
mstìtutìone come doveva e deve suonare 
sul labbro di chi generosamente e sapiente
mente la diede: oh! allora non si sarebbe 
osato dire—la Provìdenza ci para innanzi 
gmvtismi ingommi d' ansietà e necessità 
supreme,—Perchè empiamente accusare la 
Providenza dei nostri fallì? Fu forse la 
Previdensa che mosse i violenti a sconvol
gere la Toscana, a farla inorridire con tur
pitudini di cui giammai non v.du in passato 
P esempio, a farla delirare colle lusinghe 
più false e stolte, a farla impoverire colle 
spese più improvide e smisurale ; ad ag
girarla continuamente in un vortice per in
tieri due mesi, senza adunare il parlamento? 
Fu l'orse la Providenza quella che oblige il 
ministero a confessare che la Toscana era 
-r-in relazioni non solo pacifiche ma cor
diali con tutti gli Stati fuori d'Iialia—( non 
escluso PAutocrata ) mentre è disunita da 
tutti i principi e Stati italiani? Si lasci 
almeno, so, meglio sperar non giova, P ipo
crisia dei lamenti, rampognando l'inclemen
za del Cielo. Se fu un giorno che sembrasse 
dalla Providenza crealo per risplendere su 
destini migliori, fu certo quello che noi 
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percorriamo: sorse purtroppo una mano 
ignota e fatale che giunse ad ottenebrarlo; 
non venne dal Cielo ma dalla terra; l'opera 
scellerata non fu per anco compiuta ; il 
genio del popoli italiani avrà la forza di 
tornare ad inebriarsi del pristino splendore. 
Guai a noi se non sapremo fecondare que
sta forza! ai nostri mali si aggiungerà la 
rampogna di quelli che sorberemo ai futuri », 

STATO PONTIFICIO 
Prendiamo dal Costituzinmle Romano 

il tratto che segue : 
« Vi è da addolorarsi in vedendo no» 

mini, che protestano attaccamento alla Chiesa 
proclamare altamente e in mezzo al popolo 
sulle censure cecie iasliehe, priucipj che il 
solo protestantismo può dettare. Vi è di che 
tremare sul disprezzo che si fa sopra queste 
censure quando si pensi ai il igeili piombati 
sui popoli, e su i re per simili alti (*). Si 
ha pena pure a credere che nel centro del 
Caitolieistno, in mezzo a un pop.ilo in uui 
la cognizione delle leggi eeele-n'astielie è 
l'eredità di un sì maggior numero, si voglia 
disconoscere lo scopo ed il carattere dei 
dominj temporali della Ciiicsa e della San
ta Sede. 

« Viene sul cuore l'indignazione a P ama
rezza in vedendo insegnare chi! i beni della 
Chiesa non hanno che fare cotte leggi di 
Cristo; come se questi beni non fossero 
stati dati alla Santa Sede per mantenere 
più facilmente inlatta la liberià, che di di
ritto divino e naturale ninna pulcuza al 
mondo ha il diritto di diminuire e mallo 
meno di rapile. Si è oppressi dal dolore in 
vedendo disconoscere la gloriosa donazione 
di Carlo Magno quando si ode dire: « essa 
li ottenne da Carlo Magno clic li rubò al
l'Halia: e non so quanto onesto sia I'ac
cettare il dono di un ladro », come se Carlo 
Magno, eun questo mezzo, lungi dal toglierli 
all' Italia non le avosc resi questi beni 
conquistati colla spada ; come se in tal mo
do non avesse, assicurando la liberta del 
Pontefice, stabilite sodamente le basi del 
solo potere capace di assicurare la indipeu-
denza e la libertà d'Italia. 

« Perchè, noi lo diremo per ultimo, sen
za il Papato mai nulla di forte, di durevole 
potrà stabilirsi a Roma, o altrove per la 
grande eausa Italiana », 

(*) Ci \icno scritto da una ciltà delle Legazioni: «11 
immillino è st.ito intimalo. .Ma i rivoliuinnarj ne ridono. 
Né rammentano clic anco Napoleone, quando fu aroinu-
nicuto da PW VlJ, dicca ridendo: la scomunica del Papa 
non fava cadere di mano ai mici guidai i le anni ; e a'atioi 
3oo mila solitati caddero di mano le armi, e il prigio
niere Pio tome) in Uoma trionfante. — Utìnam sape
rmi et intelligent ne novissima providcrmt »! 

DUE SICILIE 
Gaeta 12 gennajo 

Il co. Martini invialo sardo, non fu 
ammesso alla presenza del Papa che come 
privalo e dopo gravi dillìoollà, pel sospet
to concepito dalla Corte Papale che il Pie
monte abbia rapporti anche col governo di 
Roma. La diplomazia è operosissima. 

( Telegrafo) 

G E R M A N I A 

franco forte 17 gennajo 

Il presidente del ministero dell'Impero 
indirifcZÒ jet* P nitro la soguenle lettera al 
sig. Plenipotenziario del gran ducato di 
Baden presso il potere centrale provisorio: 

Il Vicario dell' Impero potè conoscere 
la dichiarazione, con cui S. A. R. il gran 
duca di Baden notifica la sua intenzione 
di sottomettersi in tutte le grandi questio
ni della eoimine patria tedesca, in confor
mità alle disposizioni della costituzione, 
tali quali saranno definitivamente adot
tate, ad un capo unico, ed anche eredita
rio, se verrà deciso che un simile capo sia 
collocato alla tosta dello Sloto federale te
desco. Il Vicario dell' Impero vide con gioja 
sincera, in questa generosa dieli'arazione, 
una possente garanzia per la riuscita del
l' opera affidala alla sua custodia. Nella 
sua qualità di primo rappresentante del
l'uni è nazionale della Germania, esso in-. 
caricò il soltoseiillu dell' onorevole missio
ne di far angrad re a S. A. R. P espressio
ne della gratitudine, che sentirà tutta la 
patria. La casa regnante di Baden acqui
stò nuovi ed inconlrastabili dritti a Pa-
more del popolo , affrettandosi di scri
vere il suo nume sopra i registri della 
storia comune alla quale, se la speranza 
di veder realizzarsi l'unità della Germani», 
non è punto perduta, si congiungcranno i 
più dolci ricordi del popolo ledeseo. Tulli» 
la Germania feliciterà il popolo B idese, ed 
il suo principe di aver dato un cosi bel-
P esempio, e ciò che può esser» ora riguar
dato come un sacrificio, sarà, conviene spe
rarlo, largamente ricompensalo nel prossi
mo avvenire, per la forza e la considera
zione, che otterranno i principi della Ger
mania. L'epoca della debolezza e- della di
sunione della Germania non potrebbe essere 
epoca di splendore per le famiglie ed i 
principi Tedeschi. 

Il soltoseiillo prega il sig, plenipotenzia
rio Badese di trasmettere questa risposta a 
S. A. R. il gran duca. 

Francofone s. M., 13 gennajo 1849. 

Anitra del 19 detto 

Nell'odierna seduta dell'assemblea na
zionale si \cnnn liriiilihcnic a volare intorno 
al capo da eleggersi. La proposta di Rntenhan 
fu rigettata levando in piedi o restando se
duti con 361 suft'ragj contro.97, quella di 
Welcker con 377 contro 80, quella dì Hau-
benschmidt ( il direttorio colla presidenza 
di sei in sei anni mutabile tra l'Austria e 
la Prussia ), o la seconda proposta della mi
noranza ( il direttorio di cinque membri col 
turno biennale della presidenza tra l'Austria 
e la Prussia ); quindi rimosso con 339 con
ico 122 voli il primo parere della mino
ranza ( P esercizio del poter (governativo à 
conferito al capo supremo dell'Impero, ed è 
ogni Tedesco eleggibile ). 

Lo proposte ueeessorio di Spalz(un vi
cario dell'Impero; ogni maggiorenne Tedesco 
diventa eleggibile),^' di Dieskau (presidente 
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'csponsabile con un vicepresidente; ogni 
Tedesco a 30 anni diventa eleggibile ) cad
dero « semplice disapprovazione, Per ultimo 
il primo paragrafo, tal quale fu esteso dalla 
commissione: la dignità di capo dell'Impero 
vien conferita ad un principe Tedesco re
gnante, fu ammesso con 258 voli contro 21 i. 
Lunedi si delibererà il g 1, » ) ed il § SI, 

(ti. U.) 
INGHILTERRA 

Londra 15 gennajo 
Lord Palmerston non assisteva merco

ledì al consiglio di gabinetto dove tulli i mi
nistri erano presenti. La sua assenza diede 
luogo alle voci d' una prossima modifica
zione ministeriale. Si assicura che, in con
seguenza d' un disparere insorto fra lord 
John Russell ed alcuni suoi colleglli, sia 
imminente un cambiamento nella compo
sizione del gabinetto. Il primo lord della 
tesoreria avrebbe avuto Jeri una lungi con
ferenza con sir James Graham, Lo Standard 
aggiunge che lord John Russai surisso al 
già collega di sir Roberto Peel elio era in 
un» sua campagna del Cumberland e che 
dietro questo invilo il signor J. Graham è 
tornato immediatamente a Londra per con-
lerire col uipo del gabinetto. 

Jeri dopo il mezzogiorno, in seguilo ad 
una riunione dei principali membri del ga
binetto, lord John Russell si trasferì presso 
lord Palinerston, ed ebbe con esso lui una 
lunga conferenza. 

Altra del 14 detto 
Dalle notizie ricevutesi da Amburgo, 

sembra che del prestilo di quattro milioni 
di fiorini, il quale «leve esscie effettualo di 
pieno accordo dalla Casti Rothschild di Fran
cofone alla Banca di Vienna, due terzi sa
ranno pagali qui, e Pillilo terzo ad Amburgo. 
Quesla somma venne per la maggior parte 
spedila in verghe d' argento e valuta in 
ispocie. 

SI annuncia che giorni sono, un convo
glio di tredici milioni «li fiorini d'oro pro
veniente da Amburgo è passalo per Wa-
slurvoort in Olanda e quindi è ritornalo ad 
Amburgo. 

( G. di Francofone) 

Tutti i ministri furono richiamiti dal
le loro campagne per sedere a consiglio 
di gab.netto. L' avvenire di Palmerston è 
molto incerto, a cagione della sua condotta 
negli affari esteri, nò M crede eh' egli po
trà Affrontare la procella parlamentare. 

In seguito al consiglio ministeriale tenu
to il 13 a Londra, al «piale non assistè 
Palmerston, pare imminente una crisi mi
nisteriale. 

Altra del 16 gennajo 

Il Times fa le considerazioni che se
guono intorno agli affari dell' Austria: 

Dicci mesi dopo la gran convulsione, 
che aveva «cosso dalle sue fondamenta 
P Impero austriaco, vediamo or di nuovo 
l'autorità del governo ristabilita nelle quat

tro grandi oapilali Praga, Milano, Vienna 
e Pesili. Corn' è ciò seguito'? Colla disci
plina dell' esercito, che ha salvo lo Stato. 
Non è mica per questo che noi proviamo 
gran contentezza di scorgere P amministra
zione civile rcdlntegrniu dai trionfi militali, 
ma le esorbitanze commesse dulia rivolu
zione non oveano lasciato altra alternativa 
ai governanti il paese. A coloro che sem
brano condannare i prosperi successi del 
principe di Windischgriitz, domanderemo 
quid crederebbero eglino che fosse la sor
te dell' Austria, se la rivoluzione non 
avesse potuto venire frenata1? Punto dub
biosa non u' è la ris-pOsia. Avremmo a .Mi
lano veduto una banda di demagoghi ab
bandonarsi gareggiando alle forsennatezze 
ed ai delitti che oggidì si commettono a 
Roma; a Praga gli agitatori slavi avrebbero 
posto il loro quartiere generale, onde vol
gere poi gli appelli loro incendiar] alle 
razze più ignoranti ed appassionale del
l' Impero; a Vienna sarebbesi avuto un 
comitato di public» sicurezza, risedente sot
to la protezione della legione acudurnica, 
e continuante P opera di proscrizione esor
dita eoli' assassinio del conte Latoiir; per 
ultimo a Pesili veduto avremmo P autorità 
suprema strappala di mano al Sovrano re
gnante per essere esercitata con violenza 
mandila da un dittatore fanatico, e le an
tiche libertà coìiiiuziounli del paese sacri
ficate ai più orribili eccessi dello democra
zia. Se non avesse potuto mantenersi rid
i'Austria l'autorità imperlale, ogni parte 
dell' Impero sarebbe stata immersa nel-
P anarchia più spaventevole, e In potenza 
di questo grande ed utile membro degli 
Slati europei sarebbe stala infranta e di-
siruila per sempre. 

Dopo di avere stabilito che il governo 
austriaco ha fatto per la nazione ciò che 
il popolo francese, in ordine a rivoluzioni 
più esperto, ha più prcslo eseguito, il Times 
non trova espressioni forti abbastanza da 
vituperare la parte sostenuta da Kossuth, 
il quale, spinto eh' ebbe il popolo alla re
sistenza, non seppe che salvarsi, recando 
con so le gemme della corona. Se tanto 
poco vigore spiegarono gli stessi Ungheresi 
in questo confi,Ilo, vuol dire, che la resi
stenza al Sovrano legittimo non fu tra Jor 
popolare. Nò fu egli infatti un sollevamento 
della nazione, ma un semplice impelo d'una 
fazione della medesima. Di buon luogo sap
piamo, soggiunge il Times, che P armala 
imperiale dalla frontiera fino a Pesili venne 
gcuerahnente accolla con acclamazioni da
gli abitanti della campagna del pari che 
dai cittadini, e che questi salutarono anzi 
per grande ventura la caduta del tiranno 
d«mio ratico. Laonde non v' è da aspettarsi 
di v«'der prolungate le turbolenze nei di
stretti rurali, repressa che fu la ribellione 
nella capitale. È ben vero non essere fa
cile il regolare i rispettivi diritti dei paesani, 
dei signori e del clero. Ma questa ammini
strazione locule non dovrà più essere osta
colo allo sviluppo nazionale, e i generali 
interessi della monarchia debbono d' ora 

in avanti essere strcitamenie uniti a quei 
dell' Impero. 

11 Times manifesta poi P opinione ohe 
i pronti successi ut tenuti nella corta cam
pagna d' Ungheria hanno sapratulia impor
tanza por questo, che PAustriu sarà meglio 
in grado di prendere un' altitudine ferma 
di fronte al resto della Germania. Per più 
mesi lo stalo di debolezza e svigorimento, 
del governo austriaco eru tale, ch'esso avea 
poco men che cessalo di esercitare qualche 
influenza sugli affari di Germania. È, la. 
scelta di un arciduca austriaco pei* la di
gnità temporanea di Vicario dell' Impero, 
assistito da un ministro austriaco nella per
sona del sig. di Sehmerling, che ha con
servato una preponderanza quasi puramente 
nominale all'Austria, a cui pur sempre ap
partenne il primo posto fra le Potenze te
desche. La sua situazione oggimai è inte
ramente mutata , e P Austria ricomparisce 
in iseena come uno Stalo poderoso, indi
pendente, e clic, appoggiandosi al patto 
federale del 1813 ( che ad ogni modo è 
sempre in vigore), è pronto a contendere 
la supremazia ad ogni altra Potenza ger
manica. D' altra parte una frazione consi
derevole dell' assemblea di Francofone, se
gnatamente il comitato, a cui si rinviò la 
questione sul!' attinenze federali coli' Au
stria, spiega pretensioni alle quali il gabi
netto di Vienna non si sottoporrà inai. E 
vaglia il vero, le risoluzioni prette da quel 
comitato equivalgono ad uno smembramen
to, tendendo elleno a congiungere le Pro
vincie tedesche dell'Austria con uno Stato 
federale, cui si vuol dare per capo una 
Potenza protestante della Germania setten
trionale. Il signore di G.igern e gli amici 
suoi hanno, è gran tempo, avvertita P as
surdità d' una simile esigenza, «he sarchhc 
del resto considerata dall'Austria come una 
dichiarazione di guerra, volendosi imporglie-
la a forza. 

Termina il Times col dire, che il pro
gramma del signore di Gagern offre senza 
altro la migliore prospelli va di mmlcnerc 
la pace, e di stabilire durevoli relazioni fra 
i diversi Slati germanici. Tutlavolta il Times 
conviene, che restano ancora dei punti es
senziali da regolare coli' Austria, la quale 
non soffrirà certamente, che senza l'assenso 
di lei il re di Prussia abbia mettersi a capo, 
degli affari germanici (1). 

( i ) Abbiamo già altrove riferita in questo Foglio la 
dichiara/.ione del re di Prilssia, eli' egli non accetterà la 
corona sciua il consenso dell'Austria. iV. d. H. 

FRANCIA 

Leggesi nel Giornale delllAja : 
« Posso assicurarvi che il eonte di Ncs-

selrode invitò recentemente il generale Le 
Fio a passare alla cancelleria, per dirgli 
che s'ingannava se credeva che l'accogli
mento, ricevuto dall'imperatore, potesse in 
qualche modo implicare una ricognizione 
della republica; e che la sua missione a 
Pietroburgo era stata soltanto di portare 
a S. M. una lettera del generale Ci\aiguac, 
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in risposta a quella eon cui P imperatore 
uvea felicitalo il generale. Il sig. di Nessel

voile aggiunse che da siffatto scambio di 
«•orlcsie individuali" «1 ristabilimento delle 
antiche relazioni fra i due Stati v' era gran 
«l.vano, poiché questo ristabilimento di

penderebbe sovrallutt) dal ritorno per parte 
«iella Francia a un ordine «P idee, assai di

\CI\SJ da quello che avea diretto (la ben 
10 mesi la politica esterna di quel paese. 

« Vi garantisco la verità di questo l'ul

to, clic ne. rivela un al t ro , sconosciuto Un 
«jui, vali! a dire i complimenti diretti dal

l' inrpcralor Nicolò al generale Cavaignac 
per aver vinta P insurrezione parigina. Ben 
com.irendcrete in quale strano imbarazzo 
fs'riitsi innat i i redattori del National in 
iieevere questa lettera, eh' era la più ìroni

«a e compilila condanna di tulle le ingiu

r o delle quali quei signori uvenuo, per ben 
IH anni, onorato P autocrata, ogni qual

volta egli faceva in sua casa, nell'interesse 
«tuli' ordine sociale, né più né mono di 
quanto eglino facevano a Parigi. Ecco per

chè s'impose silenzio al sentimento di giu

sto orgoglio provocato da quella lettera, e 
si preferì farne uu mistero, piuttosto che 
(sporsi ni sanguinosi sarcasmi che la sua 
p.iblie.iz.one avrebbe provocato e tra i re

publican! rossi e Ira gli amici dell' ordine 
publico. 

iV. 21080. 

AVVISI 

AVVISO 
Occorrendo a quest' I. R. Tribunale 

Provinciale provvedere alla nomina di 
Revisori dei Conti Pupillari, si avvertono 
tutti quelli che intendessero aspirare a 
quest' Ufficio ad insinuare il loro con

corso entro quattro settimane decorribili 
dall' inserzione del presente al Protocollo 
del Tribunale stesso, corredando la loro 
supplica dei titoli speciali pei quali cre

dessero di dover essere prescelti, e in par

ticolare del Decreto d' idoneità al posto 
di Ragioniere. „ , [ 

Dall' I. R Tribunale Provinciale, Ve

rona 5 gennajo 1849. 

PELLEGRINI ff. di Segr. 

CASA D' AFFITTARSI 

In Contrada Pigna al Civ, N. 219, det

'tu casa Bovio <jon varii appartamenti tra 
loro divisi, scuderie, cantine, granajo, cor

tile ed un piccolo giardinetto. 
Chi volesse approfittare potrà rivolger

si alla Farmacia Marchesini in Via Rosa 
al N. 284. 

N. 7. 

AVVISO 
In, obbedienza a venerato Decreto del

l' Eccelso Senato Lombardo*Vencto dell' I. 
R. Suprema Corte di Giustizia 28 dicem

bre p. p. numero 3200 viene aperto il 
concorso ad un posto di Notnjo con resi

denza nel Comune e Distretto di Fonzaso 
di questa Provincia a cui avvi annesso il 
deposito d'Italiane L. 2000, pari ad austiv 
L. 2298.85. 

Gli aspiranti dovranno insinuare a que

sta Camera entro il giorno 31 genn. 18491 

le loro suppliche giustificate da documenti 
che comprovino i requisiti richiesti dalla 
Circolare d'Appello 30 marzo 1837 num. 
5188. 

Dall' J. R. Camera di Disciplina Notarile, 
Belluno li 8 gennajo 1849. 

ALEARDI 

UNDMACHUNG 

Gefertiglcr hat aus Wien cine Auswahl 
von neucu Siibelkuppeln , porteépées und 
Bordcn, so vvie DistinelionsSteme erhaltcn, 
und cmplielt sich hiermit dem loblichen 
Mililair. 

Scine Niederlage ist in Via Nuova N. 761. 

Angelo Righetti. 

N." 5829. 
I. R. DIREZIONE DELLE POSTE Di LOMBARDIA 

AVVISO. 
\ olendosi procedere ad un secondo esperimento per il riappalto della Postacavalli delle stazioni di Barlassina e di Como sia collettiva* 

mente oppure per ciascuna sepurulamenlc, si dichiara aperto fino al 3i gennajo prossimo futuro il formale concorso sotto le seguenti 
toiuluioui : 

i. L'jifliltanza sia collettiva, sia separata delle sun
nominate due Stazioni avrà principio col giorno ' mag
■•io iii.'j(}, e s ,rà duraLuru a tempo indeleraunato. 

•i. K in ('.lenità al .Mastro di Posta, come alla pub
blica A mmin al razione delle l'osto, ili ilare la disdetta 
d 'anno in anno «Minerale, ma 1" Amntiiiist razione non 
(' r i u»o ili questo diritto se non nel caso di una pre
stazione ili scr ' i / io non consentanea ai regolamenti per 

art' dell appallai're, o (piando s'introducessero o di
, isasoeru delle riforme nel servizio non conciliabili col 
emit l'alio. 

:ì. Ogni oll'eiin, stesa sopra carta con bollo compe
' t"nte , iloirà essere insinuata in l'irmi di scheda segreta 
al l ' I . '! Dire/ione delle Poste di Lombardia nel termine 
tmiilet •>, e do r.i indicare rharamente e precisamente : 

a.' il domicilio ilei ' aspirante; 
l) se roncoiia ad ambedue 1" Stazioni, od a (piale 

l'elle (lue; 
i:J se ad .i (piale e mone si presterà a favore dell'Erario 

i. l'osse in, ecu per richiedere da esso annualmente per 1' una 
I altra o rollctlivameiitc per cnlrambe le stazioni; o p i 

d) in qual modo presterà la voluta cauzione. 
Dovrà l'oll'erta csseie benauro corredala di certificati 

delle competenti Autorità locali, vidimati dall' Autorità 
politica e comprovanti ìu buona nomina ed i beni di 
fortuna dell1 aspirante. Ogni scheda poi dovrà essere 
chiusa in piego assicurato col suggello dell'oH'crentc , e 
poetare esternamente scritta t'indicazione : Offerta per 
la Stazione o Stazioni di posta in . . . . il di cui con
corso scade col giorno 3i gewwjo i84t). 

4 O^ui oil'erta si ritiene obb1' ^atoria fino alla ema
nazione della Superiore approvazione per la delibera, 
dovrà essere accompagnata d.dl.. qoilauza originale, od 
in copia autentica di Cassa o della Direzione in Milano, 
0 deli1 Ispettorato delle Poste in Coino, per un deposito 
sia in contanti di lire 3oo per ciascuna delle due Sta
zioni, e collettivamente lire 600 per entrambe, o con 
equivalente importo mediante cartella del l ' I . K. Monte 
Lombardo Veneto, od obbligazioni di Stato fruttanti 
interesse in moneta di convenzione, le une e te altre 
certificate libere da ogni vincolo e peso e pel valore 
ruagguagliato secondo X ultimo loro prezzo di Borsa. 

Alle obbligazioni di Stato debbono essere uniti i rispet
tivi coupons. 

5. Rifiutandosi l'aggiudicatario di Armare il contratto 
0 mancando dì produrre nel termine di un mese, de
combile dalla comunicatagli approvazione la regolare 
idonea cauzione a garanzia del contratto, il deposito ca
drà a favore della pubblici Amministrazione, ove ossa 
fosse per procedere ad un nuovo concorso, ferma in tal 
caso 1' immediata di lui responsabilità per qualunque 
danno 0 pregiudizio fosse per derivarne all' Erario. 

(>. f,' Amministrazione non garantisce né in tutto nò 
in parte i prodotti Hassuuti nel Prospetto qui in calce, 
i quali vengono accennati semplicemente per norma de
gli aspiranti 

l capitoli sono ostensibili presso l'I. R. Direzione Ali» 
lira Suprema dette. Poste in Vienna, presso le Direzioni 
Postali in TriesteTed Innsbruck, presso questa Direzio
ne e presso gì' Ispettorati delle Poste in Como e Verona. 

Milano, U 29 dicembre 1848. 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO gli oneri e redditi delle Stazioni di Postacavalli in Como e Barlassina 
nell'ultimo decorso triennio camerale 1845, 184G e 1847. 

STAZIONI 

ci cu» 

1 1 U I U M N V 

Canone attuale 
a fawil'e 

dell 'I. 11. 
Erario 

del 
Condut

tore 

Condizioni principali 
del contratto Prodotti pei scrvizj del seguente triennio. 

Cauzione 

!!ooo 

Cavalli 
d' obbligo 

da tiro da sella 

Ji 

1845' I i84« 

Erariale 

15C8.1. i5 

34664. 

Privato 

47<iu 

4978 . i a 

Erariale 

.8964.74 

•28497. 'io 

Privato 

4.3J.3; 

4^so. ri 

1847 

Erariale 

ì33oo, '23 

3i94533 

Privato 

31 ufi. 65 

3738. 19 

'ÌU 

Totale 

complessivo 

del 

triennio 

69973. 29 

98069. 94 

V I. II. Consigliere Direttore 
BOECKING. 

Verona presso tu 'i ip. del Foglio Contrada S. Eufernia N' 515 ( F . G. CRIVELLI TIP . E ComniJ 
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